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2.1 Città Metropolita na di Torino (Capofila)  

Forma Giuridica  

La Città metropolitana di Torino è un Ente territoriale di area vasta, istituito dalla Legge Del Rio, 
la n.56 del 2014 e che, dal 1° gennaio 2015, è subentrato alla Provincia di Torino. La Città 
metropolitana ha rile vanza costituzionale, essendo prevista allɠart. 114 della Costituzione. 
 
Scopi e obiettivi  

Nella Città metropolitana di Torino lavorano in sinergia da molti anni gli uffici Mobilità 
sostenibile e il Servizio Trasporti, che hanno costituito reti specifiche per facilitare lo sviluppo di 
azioni coordinate e più efficaci. Si possono citare, tra le altre:  
- Il coordinamento della rete dei mobility manager aziendali (circa 170 aziende).  
- Il presidio ed il coordinamento del tavolo di Agenda XXI ɢQualità della vita e mobilità 
sostenibile intorno ai plessi scolasticiɣ a cui partecipano più di 80 scuole e 46 Comuni del 
territorio.  
- Con lɠAgenzia della Mobilità piemontese, il coordinamento della rete di trasporto pubblico 
extraurbano, di collegamento tra la conurbazi one torinese e i poli di piccole e medie dimensioni.  
 
Esperienze (legate alla gestione di progetti multiattore e in 
relazione al tema di progetto)  

 
La Città metropolitana di Torino (CITTÀMETROTO) è impegnata attraverso lɠUfficio Mobilità 
Sostenibile e il Servizio trasporti al raggiungimento dei seguenti obiettivi: ridurre lɠuso dei mezzi 
privati, ridurre la congestione veicolare, migliorare la qualità dellɠaria, ridurre lɠuso di 
combustibili, pianificare il trasporto pubblico a livello regionale, interregi onale e transnazionale 
attraverso la partecipazione allɠAssemblea di Bacino della Città Metropolitana, pianificare il 
trasporto pubblico locale nei Comuni con una popolazione inferiore a 30.000 abitanti, promuovere 
lɠintegrazione tra i servizi di trasporto urbani ed extraurbani, pianificare e finanziare il trasporto 
pubblico a chiamata nelle aree a domanda debole. 
La Città metropolitana ha maturato numerose esperienze specifiche nella gestione di progetti 
multiattore e in relazione al tema di progetto,  proseguendo lɠesperienza di partecipazione della 
Provincia di Torino in tutte i precedenti periodi di programmazione:  
¶ esperienze ALCOTRA attinenti al progetto:  

- AERA, con capofila la Regione Liguria ed il coinvolgimento dei partner: Re-
gione Piemonte, Provincia  di Cuneo, Regione Autonoma Valle d'Aosta, 
Région Rhône-Alpes, DREAL (Direction régionale de lɠEnvironnement, de 
lɠAménagement et du Logement) PACA, ATMO PACA, con lɠobiettivo di mi-
gliorare ed armonizzare le basi conoscitive e metodologiche relative ai pro-
cessi di pianificazione e tutela della qualità dell'aria;  
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- TRIA, con capofila lɠAgenzia per la mobilità metropolitana di Torino ed il 
coinvolgimento dei partner: Provincia di Torino, Comune di Bardonecchia, 
Comune di Oulx, Syndacat du Pays de Maurienne, Communauté de Commu-
nes du Briançonnais, con lɠobiettivo di favorire il progressivo sviluppo di 
unɠofferta di trasporto pubblico (treni+bus) integrata, a servizio sia della 
mobilità turistica sia della mobilità locale, nelle aree transfrontaliere a ca-
vallo tra  le regioni alpine storiche della Savoia (Maurienne/Bassa Valle di 
Susa) e del Delfinato (Briançonnais/Alta Valle di Susa); 

- INFOMOBILE: Rete transfrontaliera di informazione stradale, con capofila le 
Conseil Général des Hautes ɝAlpes ed il coinvolgimento d ei seguenti part-
ner: Provincia di Torino, 5T s.r.l., SITAF S.p.A, con lɠobiettivo della messa in 
rete dei sistemi di informazione stradale tra il territorio della provincia di 
Torino e il Département des Hautes-Alpes; 

- Co&Go - Condivisione e Governance, con capofila la Città metropolitana di 
Torino, e i partner: Auvergne Rhône -Alpes Énergie Environnement,  Zona 
Ovest di Torino s.r.l.,  Comune di Leinì, Communauté d'agglomération 
Chambéry métropole -  Coeur des Bauges, con lɠobiettivo di acquisire e 
scambiare con i partner francesi le buone prassi e le metodologie in materia 
di car-pooling, in modo da trovare strumenti idonei e innovativi per incenti-
vare la condivisione dei percorsi in auto e risolvere le criticità riscontrate sul 
territorio, attraverso specifi che azioni pilota.  

¶ Esperienze di cooperazione in altri programmi UE:  
- Programma SPAZIO ALPINO, con il progetto Poly 5, ɢPolycentric Planning 

Models for Local Development in Areas interested by major Communication 
Infrastructuresɣ, per sfruttare le opportunità offerte dalla realizzazione delle 
grandi infrastrutture e contrastare il rischio di marginalizzazione dei territo-
ri collocati in posizione secondaria rispetto al fascio infrastrutturale.  

Programma CIP - Programma quadro per la Competitività e l'Innovaz ione 2007-2013, con il 
progetto Syncro che raccoglie e fornisce all'utenza informazioni sullo stato della viabilità 
(congestione, problematiche del manto stradale, incidenti, ecc.).  
 

2.2 VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE - 
GRUPPO DI AZIONE LOCALE S. C. a r. l. 

Forma Giuridica  

Il G.A.L. Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone (GAL Valli di Lanzo Ceronda e Casternone) è una 
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società consortile a responsabilità limitata di tipo misto pubblico -privata (a maggioranza pubblica) 
con capitale sociale interamente sot toscritto e versato pari ad euro 60.000. 
 

Scopi e obiettivi  

Il GAL ha lo scopo mutualistico di promuovere lo sviluppo sociale ed economico del territorio, così 
come delimitato dai confini amministrativi degli Enti Locali soci, nonché di tutelarne e 
valorizzarne i patrimoni culturali, naturalistici, ambientali e paesaggistici  

 
Esperienze (legate alla gestione di progetti multiattore e in 
relazione al tema di progetto)  

Il GAL partecipa alla terza programmazione consecutiva di Leader e in 15 anni di attività h a 
sviluppato esperienze e competenze importanti nel settore dello sviluppo del turismo sostenibile e 
accessibile, tematiche che hanno costituito in tutte e tre le programmazioni l'ambito tematico 
prioritario del Piano di Sviluppo Locale.  
La valorizzazione dell'ambiente naturale, ambientale e culturale dei territori montani (asse 3.1 del 
PITER), in una ottica sostenibile e accessibile a tutti, sostenuta da azioni che favoriscano la 
mobilità sostenibile (asse 3.3 del PITER) è stata sostenuta attraverso diverse Misure Leader. 
Attraverso la Misura 227 sono stati progettati e realizzati 25 itinerari di fruizione turistica nei 
boschi dell'area GAL, molti dei quali accessibili anche da turisti con disabilità, erogando contributi 
a fondo perduto ai Comuni per oltre 1,5 milioni di euro. Su questi percorsi viene realizzata da 7 
anni la più importante manifestazione outdoor sovraterritoriale dell'area GAL, "Montagna per 
Tutti", ideata e coordinata dal GAL, con il coinvolgimento di tutti i soci del GAL stesso (Unioni 
Montane e Consorzi territoriali di imprese).  
Nella presente programmazione il GAL ha elaborato due Manuali per la definizione di linee guida 
che dovranno caratterizzare nel futuro tutti gli interventi volti al recupero/valorizzazione degli 
elementi naturali,  ambientali ed architettonici dell'area GAL, pertanto le azioni previste dal PITER 
troveranno modalità applicative innovative a supporto del progetto.  
Per quanto riguarda le esperienze maturate nella gestione di progetti multiattore e in relazione al 
tema di progetto, nellɠambito del programma ALCOTRA il GAL ha presentato una Candidatura 
insieme al GAL Valli del Canavese, la Città Metropolitana di Torino, Maurienne Expansion e 
Comité dɠExpansion 05 (Gap) sul programma ALCOTRA 2014-2020. Progetto Boutique Inno - 
Lɠinnovazione su misura per le imprese di montagna, per accompagnare le imprese nuove ed 
esistenti nei territori di montagna allɠinnovazione, mettendole in rete con i soggetti regionali e 
locali fornitori di servizi per lɠinnovazione. Benché il progetto non sia stato finanziato, a partire 
da questa esperienza il GAL ha sviluppato il tema della competitività e dellɠinnovazione. 
Nellɠambito di altre esperienze di cooperazione, il GAL è stato coinvolto in un progetto di 
cooperazione avviato a valere sullɠOperazione 19.3 del PSR 2014 ɝ 2020 con altri GAL piemontesi  
sul tema dellɠaccessibilità in ambito turistico; un secondo progetto (previsto dal PSL del GAL) 
verrà avviato a breve sul tema dello sviluppo dell'agricoltura sociale e vedrà coinvolti altri Gal 
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Europei. 
 

Collaborazione con altri organismi  

Oltre alla rete Leader il GAL collabora ed ha svolto numerosi progetti con lɠassociazione dei GAL 
Piemontesi Assopiemonte L.E.A.D.E.R, con i soci del GAL (Consorzio Operatori Turistici Valli di 
Lanzo, Associazione Artigiani di Montagna, Coldiretti Torino, ɨ), con la Camera di Commercio di 
Torino e con la Città Metropolitana di Torino.  
Inoltre il GAL ha partecipato con la Consulta per le Persone in Difficoltà di Torino ad un bando 
regionale sulle "Pari Opportunità ", elaborando - attraverso il progetto finanziato - una serie di 
pacchetti turistici dedicati ai turisti con disabilità. Il progetto ha coinvolto giovani appena 
laureatisi in materie turistiche, provenienti sia dall'area GAL che dall'area metropolitana tor inese. 
 
 

2.3 Unité des Communes Valdôtaines Grand -
Paradis  

Forma Giuridic a 

LɠUnité des communes valdôtaines Grand-Paradis (UCVGP) si è costituita in data 12 giugno 2015 e 
subentra nel patrimonio e nei rapporti giuridici attivi e passivi della preesistente C omunità 
montana Grand Paradis, ai sensi del comma 1 dellɠarticolo 22 della legge regionale 5 agosto 2014 
n.6. 
LɠUnité, ai sensi della legge regionale 5 agosto 2014 n.6, è un ente locale dotato di personalità 
giuridica di diritto pubblico e di potestà statu taria e regolamentare, istituito per lɠesercizio 
associato di funzioni e servizi comunali.  
LɠUnité associa i comuni di Sarre, Saint Pierre, Villeneuve, Introd, Valsavarenche, Rhêmes-Saint-
Georges, Rhêmes-Notre-Dame, Valgrisenche, Arvier, Avise, Saint Nicolas, Cogne, Aymavilles, che 
condividono obiettivi di sviluppo comune delle rispettive collettività locali, con lɠintento di 
erogare servizi attraverso il perseguimento di standard qualitativi ottimali, attraverso una mirata 
politica di programmazione.  
 

Scop i e obiettivi  

LɠUCVGP ha quale finalità lɠesercizio associato di funzioni e servizi comunali. 
AllɠUnité è affidato, ai sensi dellɠart. 16 della l.r. 6/2014, lɠesercizio obbligatorio delle funzioni e 
dei servizi comunali nei seguenti ambiti di attività:  
¶ sportello unico degli enti locali;  
¶ servizi alla persona; 
¶ servizi connessi al ciclo dellɠacqua; 
¶ servizi connessi al ciclo dei rifiuti;  
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¶ servizio di accertamento e riscossione volontaria delle entrate tributarie.  
¶ I servizi gestiti volontariamente in forma associ ata dai comuni tramite lɠUnité sono 

i seguenti:  
¶ servizi di gestione del personale; 
¶ servizi di gestione dei sistemi informativi;  
¶ servizi tecnici;  
¶ servizi culturali;  
¶ servizi sportivi;  
¶ servizi di gestione del territorio;  
¶ servizi di promozione dellɠeconomia locale. 

 
In  estrema sintesi, gli obiettivi  principali dellɠUnité sono:  
¶ Rappresentare il livello gestionale per eccellenza per conto ed in attuazione 
dellɠindirizzo politico della Regione e dei comuni  

¶ Rappresentare il momento di coordinamento delle politich e locali sul territorio, 
nonché di sintesi di una proposta unitaria rappresentativa degli interessi del terri-
torio nei confronti della regione, nel perseguimento di obiettivi tesi allo sviluppo 
delle comunità locali  

¶ Valorizzare le peculiarità linguistiche e culturali del territorio.  
 
Esperienze (legate alla gestione di progetti multiattore e in 
relazione al tema di progetto)  

 
Nell'ambito delle funzioni svolte  (riportate nel paragrafo precedente), l'Unité ha maturato e 
consolidato esperienze e competenze su diversi temi, oltre che gestionali e amministrative. Per 
quanto riguarda in particolare i progetti ALCOTRA, lɠUnité si è occupata di coordinare e realizzare 
le attività di sviluppo locale previste dai progetti Proage e Vignes et terroirs, acquisendo 
competenze gestionali utili alla realizzazione di progetti di cooperazione  transfrontalieri.  
Per quanto riguarda le esperienze di cooperazione maturate al di fuori del programma ALCOTRA, 
negli anni passati lɠUCVGP (allora Comunità montana) è stata capofila del GAL alta Valle dɠAosta, 
coordinandone lɠattività e garantendo la realizzazione di progetti a regia diretta oltre che il 
finanziamento di progetti a bando rivolti a privati e enti locali . 
Attualmente, l 'Unité è coinvolta nella strategia aree interne , che prenderà il via a fine 2018, 
prevede l'utilizzo di risorse a valere su FEASR, FSE, FESR e ha tra i suoi assi di intervento 
principali quello della mobilità.   
LɠUCVGP ha quindi maturato varie esperienze legate alla gestione di progetti multiattore e in 
relazione al tema di progetto . Inoltre, la centralità del territorio rispetto allɠarea del PITER e del 
progetto MobiLab e la piena padronanza delle due lingue di progetto concorrono ad avvalorarne il 
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ruolo di partner in questo progetto.  
 
Collaborazi one con altri organismi  

LɠUnité esercita servizi in forma associata per tutti i comuni dellɠarea Grand-Paradis (13, di cui 
solo 5 nellɠarea PITER GraiesLab). Inoltre collabora con il Parco nazionale Gran Paradiso e la 
Fondation Grand-Paradis per lo sviluppo turistico de l territorio.  
 

2.4 Communauté de Communes Coeur de Savoie  

Forma Giuridica  

La Communauté de Communes CĿur de Savoie (CC CľUR DE SAVOIE) è un ente pubblico di 
cooperazione intercomunale a fiscalità autonoma. Il 1° gennaio 2014 CĿur de Savoie è diventata 
una nuova Communauté de Communes, frutto della fusione di quattro storiche comunità di 
comuni  : le Communautés de Communes del Pays de Montmélian, del Gelon e del Coisin, della 
Rochette Val Gelon, e della Combe de Savoie. 
 
Scopi e obiettivi  

La CC CľUR DE SAVOIE è un ente pubblico di cooperazione intercomunale a fiscalità autonoma, 
che svolge, per conto dei comuni membri, le seguenti funzioni:  
¶ La pianificazione degli spazi, compresi l'elaborazione e il monitoraggio dello Schema di 

Coerenza Terrotoriale (SCOT), la conduzione di procedure contrattuali, le iniziative 
paesaggistiche e l'elaborazione di una carta di pianificazione del territorio comunitario;  

¶ La definizione e l'attuazione di politiche contrattuali;  
¶ Lo sviluppo economico e turistico, compresa la pianifi cazione e la gestione di zone di 

attività industriali, commerciali e terziarie;  
¶ La gestione degli ambienti naturali;  
¶ La raccolta e il trattamento dei rifiuti;  
¶ Il supporto alle azioni di contenimento della domanda di energia;  
¶ di servizi alla persona (prima infanzia, infanzia, giovani, anziani);  
¶ di trasporti e spostamenti, tra cui il trasporto scolastico;  
¶ il sistema fognario non collettivo;  
¶ l'acqua potabile;  
¶ l'accesso alla cultura e allo sport. 

 

La CC CľUR DE SAVOIE è impegnata in un processo di costruzione di progetti territoriali 
attraverso la strategia per lo sviluppo locale futuro TEPOS ɢTerritorio a Energia POSitivaɣ. La CC 
CľUR DE SAVOIE è stata ufficialmente riconosciuta come territorio in grado di diventare entro il 
2050 un territorio dal tenore più so brio e parsimonioso, aderendo alla ɢcrescita verdeɣ: lo Stato 
francese le ha infatti attribuito il label TEPCV ɢTerritorio a Energia Positiva per la Crescita Verdeɣ. 
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La CC CľUR DE SAVOIE sta lavorando all'elaborazione di un proprio Piano Clima Aria Energia  
Territoriale, che rappresenta allo stesso tempo una strategia di sviluppo sostenibile basata in 
modo specifico sul contrasto al cambiamento climatico, e uno strumento operativo del TEPOS con 
il quale la collettività coordina la transizione energetica del proprio territorio.  
Essa opera inoltre per mantenere la sua attrattività, sostenendo lo sviluppo economico e turistico 
e provvedendo a mantenere i servizi: pianificazione e gestione dei quattro grandi poli di attività 
economiche, sostegno all'enoturismo, ai canali di distribuzione brevi..., gestione di MSAP (maison 
de service au public ɝ casa dei servizi per il cittadino) e delle strutture di accoglienza per la prima 
infanzia.  

 

Esperienze (legate alla gestione di progetti multiattore e in 
relazione al tema di progetto)  

 
Essendo dotata di un servizio sviluppo economico e pianificazione dei poli di attività economiche, 
fin dalla sua creazione nel 2014 la CC CľUR DE SAVOIE ha sempre concentrato i suoi sforzi sulle 
imprese, mirando ad accompagnarle nel loro sviluppo e nella ricerca di una maggior competitività.  
Essa opera al mantenimento della propria attrattività turistica intervenendo per mantenere la 
propria identità attraverso varie pratiche di certificazione per federare i partner del suo territorio.  
La CC CľUR DE SAVOIE provvede a mantenere i servizi per rispondere ai bisogni della 
popolazione, garantendo la gestione di MSAP e di servizi infanzia e gioventù, in particolare.  
Contribuisce a potenziare la sua attrattività sviluppando l'accessibilità e la mobili tà all'interno del 
suo perimetro. Lavora per l'introduzione di nuove soluzioni di mobilità a minor impatto 
ambientale, a basse emissioni e basso tenore di carbonio, basate su un approccio di condivisione 
dei mezzi di spostamento, e per il collegamento di r eti e servizi di trasporto locali, regionali e 
nazionali e di iniziative private esistenti, costruite a partire da una strategia ascendente che 
rafforzerà la coesione sociale. 
La Communauté des Communes è stata partner di progetti di Cooperazione Transfrontaliera:  
¶ nell'ambito di un programma leader sul tema della valorizzazione dei paesaggi viticoli 

attraverso l'enoturismo, insieme al Piemonte dei vini.  
¶ nell'ambito di un programma Alcotra e del progetto Vinalp I con la Provincia di Torino. 

Questo programma realizzava l'obiettivo di consolidare la cooperazione fra due regioni nel 
campo dell'economia rurale e in particolare dello svilippo dei vigneti dei territori montani  : 
ricerca di varietà antiche autoctone e ricerche ampelografiche.  

¶ nell'ambito del progett o Alcotra Vinalp II  : oggi la comunità dei comuni prosegue la sua 
partnership con la metropoli di Torino e la regione di Aosta al fine di valorizzare il 
contenuto scientifico di Vinalp I, nella prospettiva dell'enoturismo e di un turismo 
esperienziale e sostenibile.  

¶ Nell'ambito di Espace Alpin e del progetto ASTUS :  CĿur de Savoie è oggi il sito pilota ; 
questo progetto ha lo scopo di aiutare le collettività a integrare, nelle loro strategie per un 
basso tenore di carbonio sviluppate nell'ambito della mobi lità, oltre alla dimensione dei 
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trasporti anche quella dell'urbanismo.  

2.5 7ƃųųǘŷîǘǉĤǇĘƯ ŋŋƃŪųĤƱîǉŚƃŷǇ ƱŪǺƶĪƱģ 

Forma Giuridica  

La Communauté dɠAgglomération Arlysère è un EPCI -  Établissement Public de Coopération 
Intercommunale (ente pubblico di cooperaz ione intercomunale). È stata creata il 1° gennaio 2017 
ed è il risultato della fusione di quattro Communautés de Communes preesistenti sul territorio: la 
CC Beaufortain, la ComɠArly, la CoRAL e la CC Haute Combe de Savoie. 
 

Scopi e obiettivi  

Gli obiettivi comuni della CA Arlysère sono i seguenti: 
¶ La preservazione e la valorizzazione del capitale naturale e paesaggistico, ivi comprese le 

questioni di spostamenti, di proprietà terriere e di sviluppo urbano,  
¶ Il rafforzamento dell'identità territoriale, della q ualità di vita e dell'equità territoriale, in 

particolare al fine di favorire l'accesso ai servizi e alle attività,  
¶ Il potenziamento del dinamismo economico e l'attrattività.  

 
Queste tre ambizioni corrispondono a un obiettivo centrale, che è quello di un a vvenire 
equilibrato, al servizio della popolazione, in una logica di sviluppo sostenibile sotto controllo.  
 
Esperienze (legate alla gestione di progetti multiattore e in 
relazione al tema di progetto)  

Essendo una communauté dɠagglomération, la CA Arlysère si avvale di ampie competenze e si è 
dotata di un'organizzazione in grado di gestire al meglio gli interventi previsti.  
MOBILITÀ: un polo è dedicato a questo tema ed è composto da tecnici esperti che hanno già 
seguito numerosi interventi e programmi, in pa rticolare il più recente, insieme alla Regione, 
nell'ambito del programma Pend 'Aura sulla mobilità precaria.  
SOCIALE ɝ SERVIZI: un polo è inoltre dedicato a questa tematica, con tecnici esperti che 
garantiscono il monitoraggio degli interventi. È un polo istituito di recente, che lavora in 
particolare a un'acquisizione di competenze più estesa sulla tematica « sociale- servizi  ». Il polo 
lavora in particolare sulla politica della città, partecipa con il Dipartimento della Savoia 
all'elaborazione dello schema dipartimentale di accessibilità ai servizi...  
FUNZIONI DI SUPPORTO: CA Arlysère è dotata di poli di supporto che permettono di 
accompagnare i progetti sul piano amministrativo e finanziario. È anche dotata di una cellula di 
Coordinamento delle politiche  contrattuali che si occupa del monitoraggio e della ricerca di 
finanziamenti. È abituata a gestire le sovvenzioni, tra cui quelle europee.  
Inoltre, la CA Arlysère è una nuova Agglomerazione che si avvale dell'esperienza di assessori e 
tecnici esperti, che condividono la volontà di sviluppare il territorio di Arlysère (servizi, 
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attrattività, sostenibilità), in linea con le politiche definite dai partner Dipartimento, Regione, 
Stato e Unione Europea. 
La Communauté dɠAgglomération Arlysère partecipa per la prima volta e con entusiasmo a un 
progetto Alcotra. Al contempo, la CA Arlysère ha maturato numerose esperienze specifiche nella 
gestione di progetti multiattore e in relazione al tema di progetto. In particolare:  
¶ Esperienza di cooperazione: la CA Arlysère si avvale di esperienze collegate a progetti di 

cooperazione, tra cui: formazione nell'ambito del progetto Alpin Space PEACE Alps ɝ 
adattamento al cambiamento climatico, partecipazione a progetti con il GAL PNR Massif 
des Bauges... 

¶ Esperienza altri programmi dell'UE: CDDMM 2007-2013 ɝ FEDER POIA; Espace Valléen 
2014-2020 ɝ FEDER POIA; Fondi FEADER - Agricoltura / PPT attraverso la Regione; Fondi 
FEDER / FSE più puntualmente. 

 

Collaborazione con altri organismi  

La CA Arlysère si trova a collaborare strettamente con il Dipartimento della Savoia, con la Regione 
Auvergne- Rhône e con lo Stato o con l'Unione Europea nell'ambito dell'attuazione delle sue 
competenze. 
Per la realizzazione di progetti e operazioni specifiche, essa si trova a collaborare anche con 
numerosi altri enti statali o parastatali.  
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Contesto di cooperazione 
transfrontaliera  

03 
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3.1 Origine del progetto/problematiche 
individuate   

I territori dei partner di progetto presentano numerose affinità, da diversi punti di vista, tra cui in 
particolare i caratteri geomorfologi ci, le condizioni demografiche e socioeconomiche e il sistema 
domanda-offerta di mobilità. Per quanto riguarda il sistema domanda-offerta di mobilità, s i tratta 
di territori rurali e montani poco accessibili  e a domanda debole. È opportuno sottolineare che, in 
MobiLab, ɢaccessibilitàɣ è intesa da un lato come possibilità di raggiungere il territorio e di 
muoversi al suo interno, con diversi mezzi (auto, TPL, bici, ɨ) e da diverse categorie di utenti 
(compresi gli utenti deboli) , dallɠaltro come possibilità di raggiungere agevolmente a partire da 
esso attrattori esterni (es. servizi sanitari ed educativi, luoghi di lavoro, poli commerciali, ...). Tutti 
i territori dei partner del progetto presentano criticità, più e meno marcate,  dal punto di vista 
dellɠaccessibilità così intesa. A questa condizione di marginalità che connota i territori cui si 
rivolge il progetto, si collega un insieme di problemi, bisogni e opportunità, che costituiscono le 
sfide che il MobiLab vuole affrontare.   
Trattandosi di territori ɢa domanda deboleɣ, ovvero in cui la domanda di mobilità risulta dispersa 
sul territorio e quantitativamente bassa,  il sistema del trasporto pubblico fatica a rimanere 
efficiente e competitivo rispetto al mezzo privato . La domanda di mobilità, generata da chi popola 
il territorio (residenti, lavoratori e turisti), da un lato è sempre più carente e dispersa, dallɠaltro è 
sempre più esigente e di conseguenza sempre meno soddisfatta dal servizio. Inoltre, c omplice la 
mancanza di una cultura della mobilità sostenibile e la resistenza al cambiamento da parte del 
territorio, le alternative allɠautomobile sono percepite dallɠutenza in modo negativo e il 
predominio dellɠauto privata come mezzo di spostamento è sempre più forte.  
Altri prob lemi che si riscontrano nei territori dei partner di progetto riguardo alla carenza del 
sistema dɠofferta nellɠoffrire valide alternative allɠautomobile, sono relative allɠintermodalità , alla 
fru ibilità in sicurezza (in particolare per le fermate del trasp orto pubblico e i punti di interscambio)  
e alla mobilità elettrica.  
Tutte le suddette criticità si riscontrano, con intensità variabile, in tutti i territori dei partner di 
progetto, e sono emerse a seguito sia di un confronto interno tra i partner, sia d ella consultazione 
diretta degli stakeholder del territorio da parte di ciascun partner.  
È a partire da tali condizioni di contesto comuni che trova origine il progetto, riconoscendo la 
necessità di intervenire sul sistema domanda -offerta  nei territori rur ali e di montagna 
transfrontalieri.  
I cinque partner di progetto hanno dunque intrapreso il processo di definizione di MobiLab, per 
dare luogo a un sistema integrato di azioni che sappiano fare fronte alle problematiche e 
rispondere ai bisogni individuati .  
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3.2 Ambito di intervento Ĳ swot   

Presente: punti di forza  

- Presenza di stakeholder (amministrazioni pubbliche e private, associazioni localei, 
etc..) fortemente interessati al tema della mobilità sostenibile.  

- Progetti già realizzati sul tema della mo bilità sostenibile e relative lezioni apprese.  
- Territori coesi, con fiducia reciproca tra gli abitanti, che si prestano a sperimenta-

zioni di servizi fondati sulla condivisione dei mezzi.  
- Residenti e lavoratori dei territori di montagna abituati a condizion i non facili, an-

che dal punto di vista della mobilità.  
- Territori attrattivi dal punto di vista turistico e già inseriti in circuiti/programmi 
orientati alla sostenibilità (es: Alpine Pearls, TEPOS, ɨ), quindi orientati alla so-
stenibilità anche nellɠambito della mobilità.  

- Il PITER GraiesLab è visto dal territorio come interessante e concreta opportunità 
per migliorare le condizioni di accessibilità del territorio in chiave sostenibile.  
 

Presente: punti di debolezza (criticità)  

- Inadeguatezza del trasporto pubblico locale.  
- Tempi di connessione tra le testate di valle e i centri principali eccessivamente lun-

ghi e complicati con il trasporto pubblico.  
- Difficoltà di organizzazione dellɠagenda degli spostamenti per le famiglie (in parti-

colare famiglie con bambini).  
- Carenza di interconnessione e di conseguenza difficoltà nella continuità della cate-

na intermodale.  
- Carenza di infrastrutture e strutture di supporto per la mobilità dolce: piste ciclabili 

a bordo strada poco sicure; assenza di luoghi sicuri per il ricovero di biciclette (es: 
presso le stazioni). 

- Carenza di servizi di interconnessione territorio -stazioni ferroviarie.  
- Servizio di trasporto pubblico poco competitivo e poso rispondente alla domanda, 

che è quantitativamente bassa e dispersa sul territorio.  
- Debolezza della cultura della mobilità sostenibile, sia da parte dei decisori (ammi-

nistrazioni pubbliche e private), sia da parte degli utenti.  
- Carenza di risorse non solo economiche ma anche umane, e scarsa formazione sul 

tema della mobilità.  
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Futuro: opportu nità 

- Miglioramento della tecnologia e delle condizioni di contesto necessarie per svi-
luppare e sperimentare servizi di mobilità smart, fondati sulle nuove tecnologie e 
sullɠinterconnessione. 

- Avvio sui territori del progetto di altri progetti, sia sul tema della mobilità sosteni-
bile, sia su temi e in ambiti complementari (es. socioeconomico, sanitario, etc.), che 
potranno instaurare sinergie positive con MobiLab.  

- Adozione di norme e incentivi per la diffusione di mezzi e servizi di mobilità a bas-
so impatto ambientale.  

 

Futuro: minacce  

- Ulteriore esacerbazione dei processi di spopolamento, invecchiamento e indeboli-
mento socioeconomico dei territori di montagna.  

- Crescente tendenza della popolazione giovanile a relazionarsi prevalentemente in 
modo virtuale e perd ita del senso di comunità, che potrebbe ostacolare la diffusio-
ne di pratiche di mobilità condivisa, fondate sulla fiducia reciproca.  

 
 

 

3.3 Bisogni espressi Ĳ albero dei problemi   

A partire dallɠanalisi dei contesti territoriali dei partner di progetto e dei rispettivi punti di forza, 
debolezza, opportunità a minacce, sono stati individuati i bisogni espressi dal territorio 
transfrontaliero oggetto di intervento.  
Lɠanalisi dei bisogni e dei problemi individuati, organizzati nellɠalbero dei problemi, costituisce il 
punto di partenza per la definizione degli obiettivi, dei risultati attesi, degli indicatori di risultato 
e delle azioni. 
Tali bisogni e problemi sono stati rilevati anche mediante la consultazione diretta degli 
stakeholder dei territori, condotta  da ciascun partner durante incontri di animazione territoriale 
dedicati . 
Durante il lavoro di costruzione dellɠalbero dei problemi, sono stati individuati quattro ambiti 
tematici:  

¶ Governance; 
¶ Cultura e comunicazione;  
¶ Infrastrutture;  
¶ Organizzazione e servizi. 

Questi quattro ambiti sorreggono lo sviluppo del progetto anche nelle successive fasi, ovvero la 
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definizione degli obiettivi, dei risultati attesi e delle azioni. In particolare, i primi due ambiti 
saranno sviluppati nel WP3 - RAFFORZAMENTO DELLA CULTURA DELLA MOBILITÀ E 
INTRODUZIONE DI UN MODELLO DI GOVERNANCE BOTTOM UP, e i restanti due ambiti nel WP4 
- PIANIFICAZIONE E SPERIMENTAZIONE DI SERVIZI INNOVATIVI. 
Lɠalbero dei problemi riportato di seguito si sviluppa attorno a un problema strutturale 
(idealmente, il tronco dellɠalbero), costituito dal fatto che si tratti di territori rurali e montani 
poco accessibili. Alle radici di ciò vi sono tre problemi ɢstrutturaliɣ, su cui il progetto non ha modo 
di intervenire:  
¶ Popolazione dispersa e isolata; 
¶ Carenza generalizzata di risorse economiche; 
¶ Isolamento di alcune località in inverno.  

Lɠalbero si sviluppa quindi in verticale, secondo un criterio cause-effetti ove le prime sono poste in 
basso e gli ultimi sulla sommità. Questi ultimi sono costituiti da:  
¶ Elevati impatti ambientali delle vetture tradizionali (a motore endotermico)  
¶ Congestione nelle ore di punta in alcune tratte della rete.  

Anche su questi ultimi, il progetto non interverrà in modo diretto, benché potrà contribuire 
attraverso le sue azioni a un loro complessivo miglioramento.  

 
ALBERO DEI PROBLEMI 

 

  
 
 
 


















































































































